
                                                          Scusarsi 
 
 
1) Prima di tutto non bisogna perdere tempo, scusatevi in fretta e senza cercare scappatoie: 
una delle peggiori abitudini dei potenti è annunciare il proprio rammarico per «errori che 
sono stati commessi», quando invece dovrebbero dire: «Ho commesso errori». Usate senza 
paura la prima persona singolare.  
2) Non provate a barare: le scuse devono essere sincere, venire dal cuore. Non c'è attore 
capace di fingere abbastanza bene da farsi perdonare davvero. Se non siete convinti, 
lasciate perdere.  
3) «Mi dispiace» è solo una parola. Si riempie di significato solo con le azioni. Mettete a 
punto una strategia per non ricadere negli stessi errori, e attenetevi a quella.  
4) Riconoscere i propri sbagli è un segno di forza e non di debolezza. Tutti possono mentire 
o nascondersi, invece assumersi la responsabilità delle proprie azioni ed essere in grado di 
tornare sui propri passi è una qualità di pochi. 
5) Chiedete aiuto se ne avete bisogno. Sia per affrontare la situazione, sia per evitare che in 
seguito si ripeta. 
 
 


